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Oggi una giornata di lotta anche per i problemi aziendali 

Alla Solvay sciopero 
per contratti e appalti 

Le modalità dell'astensione dal lavoro - Si profilano licenziamenti nelle ditte 
esterne - Centinaia di milioni di danni per l'incendio di domenica scorsa 

ROSIGNANO — Alla Sol
vay di Roslgnano le moda
lità dello sciopero di oggi 
prevedono l'astensione per 
tut ta la mat t ina ta dei la
voratori giornalieri, men
tre ì turni continui so
spendono l'attività dalle G 
alle 14, fermando anche il 
reparto elettrolisi, e i tur
ni avvicendati bloccheran
no le spedizioni. Nel re
parto pontile di Vada l'a
stensione dal lavoro inizie-
rà alle 6 per terminare al
le 22. I lavoratori fin dalle 
5 di s tamani presidiano le 
entra te degli stabilimenti. 

Le maestranze hanno a-
derito allo sciopero nazio
nale dei chimici per il 
contrat to dopo che ieri 

mat t ina avevano incrociato 
le braccia durante la pri
ma ora di lavoro per pro
testare contro l'invio di 
lettere da parte della Sol
vay a due lavoratori che 
secondo la direzione a-
ziendale « non avevano ot
temperato all'ordine rivol
to loro dalla società non 
presentandosi al lavoro *. 
Si t rat tava di scaricare 
camion di etilene prove
nienti dalla Francia. Tale 
ordine era stato emanato 
il giorno 19 giugno nel 
corso dello sciopero gene

rale. Ogni problema, ci di
cono al consiglio di fab
brica, inerente le coman
date durante lo sciopero, è 
t ra t ta to di re t tamente dal 
sindacato che, anche in 
quell'occasione aveva pre
so contat t i con la direzio
ne per cont ra t ta re le ridu
zioni di marcia dei pro
blemi inerenti la sicurezza 
degli impianti . Per quale 
scopo, allora, la Solvay si 
ri t iene autorizzata a pren
dere iniziative unilaterali? 

Il sindacato, commen
tando l'iniziativa, ha scrit
to in un volantino che 
« ogni lavoratore rappre
senta tu t ta la fabbrica e 
che tu t ta la fabbrica è so
lidale nel respingere mi
nacce singole o collettive ». 

In tan to si sta preparan
do la manifestazione di 
Milano del G luglio, in oc
casione della quale sarà 
organizzato il dibatt i to tra 
i lavoratori reparto per 
reparto. Verrà inoltre a-
perta una sottoscrizione 
per sostenere le spese dei 
compagni che si recheran
no nel capoluogo lombar
do. 

Nel prossimi giorni il 
consiglio di fabbrica si fa
rà promotore anche di ini

ziative esterne per sensibi
lizzare al problema l'intero 
territorio. 

Quando si parla dì nuo
vo contrat to , ci dicono al 
sindacato, qui a Roslgnano 
viviamo soprat tu t to i 
problemi dell'organizza
zione del lavoro, dell'am
biente, degli appalti . Su 
quest 'ultimo settore, che 
a t tua lmente dà lavoro a 
circa mille operai, si profi
la il licenziamento di al
cune centinaia di lavorato
ri al termine dei lavori 
per la costruzione del pon
tile di Vada per lo scarico 
dell'etilene, che entrerà in 
funzione nella prima de
cade di luglio. A livello 
provinciale tra Con f in
dustria e sindacati vi era 
s ta to un accordo per 11 
manten imento dell'occupa
zione in tu t to il territorio. 
Dove andranno per tanto 
quei lavoratori? Domani 
presso l'Associazione degli 
industriali livornesi si ter
rà un incontro per discu
tere del problema. 

All 'interno delle fabbri
che Solvay, però, si conti
nuano ad usare gli appalt i 
per lavori intensivi accu
mulando ore su ore di 
straordinario, lavorando 

anche di domenica con il 
comprensibile sfruttamen
to degli stessi lavoratori. 
E' in questo quadro, dico
no al sindacato, che va 
collocato anche l'incendio 
di domenica mat t ina che 
ha provocato centinaia di 
milioni di danni . 

La Solvay tende addirit
tura ad incidere nel ren
dimento cont inuo delle 
proprie maestranze cor
rispondendo premi e or
ganizzando gite di due 
giorni in Sardegna con un 
familiare per coloro che 
non hanno fatto assenze 
nell 'ultimo biennio, qual
siasi assenza per malat t ia 
o infortunio valutata senza 
un legame con l 'ambiente 
e l'organizzazione del lavo
ro: t permessi sindacali, 
at t ivi tà come quella del 
gruppo dei donatori di 
sangue, vengono così « pu
nite ». escludendo il lavora
tore dal premio, si tende. 
cioè, ad ostacolare qual
siasi att ività sociale. 

E* un vero e proprio ri
torno al passato, quando 
la società belga gestiva in 
prima persona ogni servi
zio sociale nell 'ambito del 
complesso. 

g. n. 

All'Imprimete! 

Convegno 
dello 
CGIL 

sull'energia 
solare 

La crisi energetica è al
l'ordine del giorno. Si di
scute della mancanza di 
petrolio, delle centrali nu
dar! e della possibilità di 
utilizzare fonti alternative. 

Prende io spunto da 
queste questioni, il semi
nario sull'energia solare 
che la FNLE (Federazione 
nazionale lavoratori ener-
gla)-CGIL a organizzato 
per giovedì, venerdì e sa
bato al centro studi del-
l'Impruneta. 

L'iniziativa intende pun
tualizzare il valore e le 
potenzialità dell'energia 
solare e studiare le prime 
realizzazioni in questo 
campo. 

Il seminario inizia quin
di giovedì mattina con una 
visita alla palazzina solare 
e all'impianto del Nuovo 
Pignone, l'azienda che ha 
già fatto notevoli passi 
avanti in questo campo di 
ricerca. 

Nel pomeriggio, al cen
tro studi dell'lmpruneta, è 
previsto l'inizio ufficiale 
dèi lavori con la relazione 
di Levio Bottazzi, segreta
rio nazionale della FNLE 
su: « Profili storici del 
problema energetico; ruo
lo diversificato dello svi
luppo dell'energia nei di
versi sistemi economici; 
sindacati ed enti locali 
por lo sviluppo e un pro
gramma solare. 

Dopo 30 ore di sciopero chiusa positivamente la vertenza 

Accordo raggiunto per i precari 
al Monte dei Paschi di Siena 

SIENA — Si è conclusa posi
tivamente la vertenza a 
sostegno dei giovani assunti 
dal Monte dei Paschi con 
contratto a termine e che 
l'istituto di credito senese vo 
leva licenziare nonostante la 
carenza di personale. 

Dopo molte settimane di 
lotta, con circa 30 ore di 
sciopero e la prima manife
stazione nazionale dei dipen
denti del Monte dei Paschi le 
organizzazioni sindacali sono 
riuscite a strappare un ac
cordo che salvaguarda eli in
teressi dei precari. 

Ecco in sintesi i punti del
l'accordo raggiunto: 1) con
corso interno riservalo agli 
assunti a tempo indetermina
to; 2) garanzia di assunzione 
per tutti coloro che raggiun
gono l'idoneità; 3) convoca
zione dell'inizio delle prove 
per il periodo ottobre no
vembre: 4) riconoscimento di 
punteggio aggiuntivo (7 punti 
su 70): 5) commissione esa
minatrice composta da 
membri di provenienza inter
na all'istituto: 6) presenza 
sindacale all'interno della 
commissione esaminatrice di 
un rappresentante per ogni 
sezione sindacale di coordi
namento aziendale a solo ti

tolo consultivo; 7) compatibi
lità delle materie oggetto di 
esame con le conoscenze e la 
preparazione culturale dei 
candidati. 

La vertenza per l'assunzio
ne definitiva dei « precari » al 
Monte dei Paschi era comin
ciata circa 4 mesi fa: l'istituto 
senese decise di licenziare 
111 giovani assunti con con
tratti a termine in molte lo
calità del paese tramite le 
liste speciali della legge per 
l'occupazione giovanile. I 
sindacati e i lavoratori del 
Monte dei Paschi risposero a 
questa decisione dell'istituto 
e venne aperta la vertenza di 
cui si sono ampiamente inte
ressate tutte le forze politi
che senesi. 

Insieme alla vertenza dei 
precari si è conclusa anche 
quella relativa ai ricorsi, vale 
a dire sulla facoltà 'che viene 
concessa di appellarsi alle 
valutazioni dell'istituto su 
ogni singolo lavoratore. La 
deputazione amministratrlcé 
del Morite dei Paschi ha 
quindi ritirato una delibera 
dello aprile scorso al centro 
della vertenza e ne ha appro
vata una nuova nella quale si 
recepisce l'accordo raggiunto 
con i sindacati che prevede 

l'impegno delle organizzazioni 
sindacali a « assicurare lo 
svolgimento della commissio
ne ricorsi — si dice nel co
municato — assolutamente In 
linea con il dettato della vi
gente normativa aziendale, 
contemporaneamente garan
tendo ogni seria azione di iu-. 
tela delle posizioni dei ricor
renti ». 

A giorni, intanto si inizierà 
il confronto dei sindacati con 
il Monte dei Paschi per il 
riesame dello assetto norma
tivo delle carriere sia nel 
< ramo banca » (revisione dei 
processi di valutazione, allar
gamento della base di parte
cipazione degli stage per il 
grado di funzionario ecc.), 
sia delle « carriere speciali > 
(tecnici e legali), oltre che 

per la definizione di una se
rie di importanti problemi 

In attesa delle prime risul
tanze di questo confronto 
sono state sospese tutte le 
agitazioni in corso e quelle 
già programmate nella banca 
senese dai sindacati a so
stegno di queste rivendica
zioni, fatta eccezione però 
delle azioni di lotta collegate 
ad altre problematiche 

s. r. 

Per i mancati impegni della giunta 

A Barga il PCI vota 
contro il bilancio 

in consiglio comunale 
BARGA (Lucca) — Nei giorni 
scorsi il Comune di Barga ha 
votato il suo bilancio, ma 
quest'anno c'è stato il voto 
contrario del Partito comu
nista di fronte a una giunta 
che non ha voluto fissare 
impegni e scadenze per i 
problemi più urgenti della 
città. E questo atteggiamento 
di DC, PSl e PSDI di fronte 
al documento presentato dal 
gruppo comunista è risultato 
ancora più inspiegabile per il 
fatto che nel corso del dibat
tito consiliare tutti i gruppi 
avevano convenuto che la 
collaborazione fra le forze 
democratiche ha dato a Bar
ga risultati importanti e po
sitivi, ma che vi sono stati 
difatti, ritardi, mancato ri
spetto degli impegni. 

Al dibattito tra le forze po
litiche i comunisti avevano 
già dato un importante con-
tributq In un documento del 
maggio scorso che individua
va proprio nell'atto di appro
vazione del bilancio il mo
mento per indicare con chia
rezza le priorità di impegno 
e i tempi di realizzazione. I 
comunisti avevano anche di
chiarato la propria disDonibi-
lità ad assumere un impegno 
DÌÙ diretto, entrando a far 
parte della giunta, come era 
stato richiesto da parte so
cialista. 

Nell'ultima seduta del con
siglio, in cui si discuteva il 

bilancio, il gruppo comunista 
ha presentato un ordine del 
giorno in cui, ribadendo le 
linee generali degli impegni 
programmatici del 1975. si 
ponevano problemi precisi: la 
strada di Pegnana. le fogne 
di Mologno, la definizione del 
plesso scolastico Castelvec-
chio Albiano, gli impianti 
sportivi, la scuola di Pilec-
chio e di Ponte all'Ania, in
terventi sul centro storico. 
Ma quest'ordine del giorno è 
«tato sorprendentemente re
spinto dalla DC e dal PSI. 
Di fronte al rifiuto della 
giunta di sottoscrivere im
pegni e scadenze sui proble
mi vitali per la popolazione, i 
comunisti non potevano certo 
votare un bilancio fatto solo 
di promesse, soprattutto per
ché la gestione del Comune 
ha portato a episodi discuti
bili come quello della «strq-
4a del sindaco », o del palaz
zo comunale di Fornaci di 
Barga e dei ritardi ingiustifi
cati dell'utilizzo dei fondi 

Un altro punto sollevato 
dal comunisti è la ristruttu
razione dell'Ufficio tecnico 
del Comune: la presenza d'un 
architetto e di quattro geo
metri non giustifica infatti 
l'affidamento di lavori a pro
fessionisti esterni per un co
sto dì circa 40 milioni. 

r. s. 

I consumi sono aumentati, la disponibilità è rimasta ferma al 7 1 

Probabile razionamento 
dell'acqua a Pistoia 

Siamo ai «valori di guardia» - Si attende ancora il bacino dell'Alto Reno 
Conferenza stampa del sindaco - Nuovi interventi per « una città pulita » 

PISTOIA — Problema-sete al
l'ordine del giorno anche a 
Pistoia. La penuria d'acqua 
dell'estate si fece sentire già 
lo scorso anno nella città 
toscana, ma per fortuna ven
nero le piogge (anello trop
pe) e la situazione si stabi
lizzò. Il problema ò stato af
frontato dal sindaco di Pi
stoia, Renzo Bardelli che in 
una conferenza stampa ha a-
vanzato anche proposte spe
cifiche per venire incontro 
alle esigenze 

Ma da dove ha origine 
questa mancanza ricorrente 
di acqua? Le centrali di 
Plombialla. di Selva Oscura. 
di Pontelungo. il bacino di 
Gello e tutta una serie di 
pozzi minori — che pure so
no in grado di erogare nel 
loro complesso 353 litri al 
secondo (con una produzione 
annuale dell'ordine di 6128000 
metri cubi) — non bastano 
più a soddisfare le esigenze 
di utenti die continuamente 
sono andati crescendo, molto 
al di là delle previsioni 
(13.400 nel 1970. 17.500 nel 
1075 e ben 19.39G nel 1078). 

Occorre inoltre tenere 
presente che la rete idropo
tabile del comune di Pistoia 
serve anche integralmente 
Agliana ed una buona parte 
del territorio di Serravalle. 
Aumentati dunque, e non di 
poco, i consumi, la disponibi
lità ferma ai valori del 1971. 
Queste le cause che portano 
ai valori di guardia, con una 
produzione pari alla richiesta 
che rende necessario non i-
gnorare il problema di ridur
re drasticamente i consumi. 

La soluzione ottimale — in 
termini statistici — sarebbe 
di far scendere il consumo 
medio giornaliero di ogni 
famiglia da 500 litri a 350. 
Per questo ci sarà probabil
mente bisogno di interventi 
di razionamento. In tempi 
non troppo brevi la soluzione 
sarà data dal bacino dell'Alto 
Reno e del Pazzera. 

Per ora l'amministrazione 
ha fatto stanziamenti per 
centinaia di milioni e altri ne 
saranno fatti nella prossima 
seduta del consiglio per ra
zionalizzare il servizio. Oc
corre frattanto, ed è deter
minante, la collaborazione di 
tutta la cittadinanza. 

Su un altro tema Bardelli 
ha chiamato i pistoiesi alla 
collaborazione: quello della 
pulizia della città. «E' amaro 
constatare — ha detto — che 
Pistoia è una città poco puli
ta. E questo non fa onore ai 
pistoiesi». Attorno a due ini
ziative del Comune dovrebbe 
ruotare la soluzione del pro
blema: lo spazzamento mec
canizzato delle strade, per. o-
ra limitato ad alcune zone. 
che sarà ampliato (ma oc
corre die i pistoiesi imparino 
a disciplinare i loro parcheg
gi) e l'installazione, prossima. 
di cassonetti, posti a circa 
100 metri l'uno dall'altro. Con 
questo e con la buona volon
tà dei pistoiesi, la città do
vrebbe assumere un volto 
nuovo. 

Alla mostra della grafica a Siena 

Rubato un volumetto 
con disegni di Mirò 

La bacheca che lo conteneva è stata forzata - A Firenze il 
giorno prima era stato sottratto un bozzetto di Guttuso 

SIENA - Dopo Guttuso. Mirò. 
Non si sa bene se a compie 
re il furto alla mostra della 
grafica di Joan Mirò siano 
stati i « soliti ignoti » oppure 
qualche visitatore particolar
mente « goloso ». Fatto sta che 
da una bacheca di vetro è 
scomparso il volumetto inti
tolato * Nous avons » che re
ca appunto alcune illustrazio
ni di Mirò. Il furto del volu
metto, le cui dimensioni ren 
dono estremamente facili il 
trasporto e l'occultamento (il 
formato è infatti di 14 centi
metri per 20) è avvenuto fra 
le 9.30 e le 10 della mattina di 
domenica. 

La bacheca ohe conteneva 

il volumetto con i disegni di 
Mirò die si trovava in prossi
mità della « cisterna » nei ma
gazzini del sale del palazzo 
comunale di Siena dove appun
to è allestita la mostra, è sta
ta forzata con il tipico siste
ma dello scasso. La polizia, 
prontamente accorsa dietro se
gnalazione del personale di 
sorveglianza ha proceduto ad 
una sommaria perquisizione 
dei visitatori presenti, rima
sta purtroppo senza esito. 

L'assessore alla Cultura del 
comune Carlo Fini, accorso 
prontamente sul posto, ha de
ciso la temporanea chiusura 
della mostra — dopo essersi 
consultato con il professor 
Aldo Cairola. direttore del mu

seo civico — per gli opportuni 
accertamenti e rilievi. Il co 
mime inoltre ha sporto regola 
re denuncia di furto contro 
ignoti presso la questura, ri
servandosi ogni possibile azio
ne verso i responsabili. 

L'increscioso episodio, che 
ha turbato momentaneamente 
l'andamento di una manifesta
zione clic sta riscuotendo sem
pre più ampio consenso di pub
blico e di critica — è attenua
to dal valore modesto del vo
lumetto sottratto, assicurato 
regolarmente per una somma 
di circa un milione. Dopo gli 
opportuni controlli la mostra 
è stata riaperta nel pomerig
gio di lunedi. 

Resi noti i primi dati provinciali 

Aumentano le bocciature 
nelle scuole grossetane 

GROSSETO — Cosa succede 
nella scuola grossetana, in 
questo periodo di scrutini, nel 
momento in cui l'attenzione 
dell'opinione pubblica è at
tratta dalle posizioni dei pre
cari che, soprattutto nelle 
grandi città, rischiano di pa
ralizzare il normale svolgi
mento delle strutture educa
tive? Sulla base dei primi da
ti sommari, ma validi per un 
giudizio, si registra, a diffe
renza degli altri anni, un in
cremento delle bocciature 

In tutta la provincia di 
Grosseto. la popolazione sco
lastica dalle elementari alle 
medie superiori, si aggira sul
le 35 mila unità. Ebbene da 
una prima indagine compiuta 
dai sindacati, dai consigli sco
lastici e dal Cogidas. centro 
operativo genitori democrati
ci, sembra che Ja « boccia
tura » quest'anno faccia se
gnare livelli mai raggiunti. 
mostrando la sua preoccupan
te presenza persino nelle scuo
le elementari. 

Sulla base di un vasto giro 
compiuto in provincia il da
to emergente è quello che nel
le tre prime classi della scuo
la media, si assiste ad una 
media di respinti del 10 per 
cento, notevolmente più al

to il tasso di bocciati nella 
scuola media superiore, do
ve nelle prime classi si fa il 

j 20 per cento di bocciati — in 
alcune classi di istituti della 
provincia si arriva fino all'80 
per cento — il 50 per cento 
dei promossi e il 30 per cen
to dei rinviati a settembre. 

Da questa analisi (ma oc
corre attendere la conclusio
ne degli scrutini prima di 
esprimere un giudizio com
plessivo) ha preso le mosse 
il Coordinamento dei geni

tori democratici per una pub
blica presa di posizione. In 
un documento dopo aver sot
tolineato che gli studenti, so
prattutto quelli provenienti dai 
ceti meno abbienti, con la 
bocciatura hanno pagato per 
il caos di una politica scola
stica che nò il governo né il 
parlamento in questi anni han
no voluto cambiare, passa a 
formulare alcune proposte e 
obbiettivi in grado di inver
tire la tendenza. 

In primo luogo si chiede 
di operare perdio venga da
ta attuazione ai corsi di re
cupero nel primo periodo del
la ripresa scolastica: batter
si perchè la valutazione ven
ga fatta usando lo strumento 
della scheda per « racconta

re » il lavoro svolto dai singo
li alunni e dall'intera classe 
dal punto di partenza al pun
to di arrivo (obiettivi pro
grammati e risultati consegui
ti), lavorare insieme alle al
tre forze interessate al rinno
vamento democratico deila 
scuola intorno alla elabora
zione di una nuova « sche
da » (ctie non contenga più 
parti segrete o di pseudo 
classificazione psicologica che 
rischiano di attribuire ai ra
gazzi etichette difficilmente 
modificabili), che sia stru
mento di un nuovo modo di 
fare scuola. 

p. Z. 

Lutto 
GROSSETO — Un grava lutto ha 
colpito la sezione « A. Bellucci » 
di Grosseto per la morte del com
pagno Doriano Ginnessi, avvenuto 
a seguito di una lunga e ingua
ribile malattia. Alle moglie Mari
sa, ai figli Liana, Maurizio. Flavio, 
Massimiliano e Miriam, alla sorel
la e al cognato Giovanni, colla
boratore tecnico dal'e federazione. 
giungano in questo momento le 
condoglianze della federazioni e 
della redazione del giornale. I fu
nerali in forma civile, si svolge
ranno questa mattina alle ore 9 
partendo dalla abitazione di via 
Brigale Partig"ane. 

Impressionanti cifre sul tratto maremmano 

Due incidenti al giorno sulPAurelia 
Rispetto al '78 si ha un aumento di 87 scontri con sei morti in più - Il pezzo più insidioso quello 
tra Grosseto e Follonica - Procedere quanto prima agli investimenti per l'ammodernamento della via 

Un pe.-ante bilancio di \i-
tc umane, di feriti e di auto 
ridotte ad un ammasso in
forme di lamiere si registra 
in Maremma, in conseguen
za dell'aumentato numero di 
incidenti stradali accaduti nei 
primi sei mesi dell'anno sul
le strade della provincia, do
ve il triste primato, ancora 
una volta, per incidenti, in 
•vite umane e casti sociali 
spetta all'Aurclia. la più an
tica strada di comunicazione 
del Paese 

311 incidenti stradali, una 
media di quasi due al giorno, 
20 morti e 126 feriti, gravi 
e meno gra\i: sono aueste le 
cifre paragonabili ad una 
e guerra » che richiamano 
prepotentemente all'attenzio
ne della opinione pubblica i 
guasti determinati da una 
politica che ha privileeiato 
il trasporto privato rispetto 
a quello pubblico nonché la. 
necessità, in considerazione 
del forte flusso automobilisti
co dato dalla vocazione turi
stica della provincia, di giun
gere ad una seria politica di 
interventi tesi all'adeguamen
to e al rinno\ amento dei col
legamenti viari. 

Ma, tornando ai dati, rile
vati dalla Polstrada, rispetto 
«1 primo trimestre del '78 sì 
ha un aumento di 87 inci
denti. con 6 morti in più, 

mentre quasi stazionaria è la 
situazione dei feriti (129 ri
spetto a 126). 

Il primo dato che balza 
agli occhi, che colpisce nel
l'andare a scavare in questa 
funesta statistica — sui 1.400 
chilometri di strade provin
ciali e statali che attraversa
no in lungo e largo la Ma
remma — è che la statale 
numero 1. fa la « parte del 
leone >, detenendo il triste 
primato nel rapporto con le 
altre strade in merito agli 
incidenti accaduti. Infatti, più 
di un terzo, 135 su 311 com-

plesshi. sono gli incidenti av
venuti suIl'Aurelia. 

Il tratto < sotto accusa » — 
quello che segna il più alto 
tributo di vite umane — è 
quello compreso nei 45 chilo
metri, con 4 passaggi a livel
lo. che si snodano tra Gros
seto e Follonica. Ed è pro
prio il 17 aprile scorso che 
a Potassa di Ga vorrà no. 30 
chilometri a nord di Gavor-
rano, dove l'Aurelia ha una 
carreggiata al di sotto dei 
limiti della legalità, che si 
è registrato un ennesimo inci
dente stradale che ha avuto 

come bilancio 4 morti e due 
feriti. 

Un nodo stradale stretto e 
aconnesso, così com'è per l'in
tero tratto Grosseto-Livorno 
la statale Aurelia. è assolu
tamente inadeguata a soste
nere il movimento automobi
listico e quello dei grossi au
totreni che con il loro carico 
di merci, nella impossibilità 
di percorrere altre vie di co
municazione tra il Nord e 
il Sud del Paese, vanno no
tevolmente ad aumentare 1 
pericoli sempre in agguato 
ad ogni metro dell'Aurelia, 

anche se le concause degli 
incidenti vanno ricercate nel
la velocità e nella impruden
za che non sono mai permes
se e tanto meno suIl'Aurelia. 

Secondo questa prima, som
maria « radiografia > di lutti 
e di dolori, nella circolazione 
automobilistica sulle strade 
della provincia, e in conside
razione dell'imminente esodo 
estuo e del movimento del
le vacanze, c'è da presumere 
che le già pesanti cifre siano 
destinate ad aumentare in 
maniera vertiginosa. 

Per questo, dato che non 
è passibile prevedere (anche 
se è necessario e indifferibi
le procedere quanto prima, 
da parte dell'ANAS e del mi
nistro a stanziare i 200 mi
liardi complessivi utili all'a
deguamento e ammoderna
mento dell'Aurelia da Gros
seto a Livorno) e approntare 
interventi organici nell'imme
diato. è consigliabile agli au
tomobilisti l'attenzione e la 
prudenza, indicando loro di 
percorrere Grosseto-Follonica 
e viceversa, attraverso la sta
tale delle Collacchie che co
steggia la costa. 

La via del mare, pur non 
essendo il non plus ultra del
la viabilità, permette almeno 
di apprezzare le bellezze pae
saggistiche. 

Paolo Ziviani 

COACOIIDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con 1 
migliori complessi. 
Sabato sera e domen'ca po
merìggio discoteca. 
Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta I» famiglia si diverte al 
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COMUNE DI SIGNA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

OGGETTO: LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PER 
L'EDILIZIA SOVVENZIONATA PER IL RECUPERO DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE. 

L'amministraz'one Comunale, in seguito alla comunicatone del
la Regione Toscana — D.partimento asse::o del Terr.tor.o prot. 
n. 4225 del 17-4-1979 — per la localizzazione degn interventi 
per l'edilizia sovvenzionata per il recupero del patrlmon'o edilizio 
esistente, prevede di recuperare e risanare un fabbricato di pro
prietà comunale per n. 10 alloggi per un importo complessivo di 
Lire 238 000 000. Il Comune di SIgna. per l'espletamento dell'in
tervento intenderebbe avvalersi delia forma di appalto-concorso ai 
sensi del R.D. 23-5-1924 n. 827 e Legge 8-8-1977 n. 584 — « 
succ. mod. o della forma di assegnazione dei lavori med.ante li
citazione privata ai sensi della Legge 2-2-1973 n. 14 art. 1) let
tera a) — Invita pertanto le Imprese che possono essere interes
sate a concorrere all'appalto dei lavori con una, o con entrambe 
te modalità sopra esposte a lare perven're la richiesta di invito 
entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente avv'so. 

Nel caso che l'Amministrazione Comunale decida che l'inter
vento debba essere realizzato mediante l'assegnazione dei lavori 
con Appa'to-concorso le Ditte saranno invitate a presentare l« 
proprie offerte entro il mese di Luglio del corrente anno. 

Nel caso che l'Amministrazione Comunale decida che l'inter
vento venga realizzato mediante l'assegnazione dei lavori con lici
tazione privata, le ditte saranno invitate a presentare la propria 
offerta entro il mese di Settembre del corrente anno. 

Signa li 18 Giugno 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dr. Zambelli Carlo Iacopo) 

IL SINDACO 
( Dr. Pieracci Stefano.) 
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